
la  proclamazione
del portofranco



Nel XIV secolo iniziò la conquista di gran parte della 
Tracia e della Macedonia da parte dell’impero ottomano. 

Nel 1453 la caduta di Costantinopoli rappresentò un 
evento cruciale per l'espansione nei Balcani.

 L'espansione ottomana in Europa durante il XVI e XVII 
secolo fu un periodo di grande crescita territoriale e 
influenza politica per l'Impero Ottomano. 

Sotto il regno di Solimano il Magnifico (1520-1566), 
l'impero raggiunse il suo apice, consolidando il controllo 
sui Balcani e avanzando verso l'Europa centrale. 

Con la vittoria nella Battaglia di Mohács, 1526 l’Ungheria 
entrò sotto controllo ottomano.

Europa Centro Orientale 1648

L’espansione ottomana  in Europa



Nella battaglia di Vienna del 1683 le truppe ottomane 
vennero respinte grazie all’intervento della Lega Santa guidata 
dal re polacco Giovanni III Sobieski. 

Da lì iniziò il lento arretramento che segnò l'inizio del declino 
dell'influenza ottomana in Europa che si estese dal XVII al XIX 
secolo.

Gli ottomanni furono respinti e iniziò il recupero da parte 
dell’impero asburgico dei territori precedentemente occupati.

Con il Trattato di Karlowitz 1699 gli Ottomani cedettero gran 
parte dell’Ungheria agli Asburgo. 

Questo trattato sancì la fine dell’espansione ottomana in 
Europa centrale e l’inizio della perdita territoriale. 

Nel XVII secolo, l'espansione ottomana rallentò, ma l'impero 
mantenne una forte presenza nei Balcani e nel Mediterraneo 
orientale. 

Il successivo Trattato di Passarowitz 1718 causò ulteriori 
perdite territoriali verso gli Asburgo. 

Le difese ottomane erano sempre più fragili.

Europa Centro Orientale 1721

Il recupero dei territori asburgici



Dopo il Trattato di Karlowitz del 1699, l’Impero Asburgico visse una 
fase di espansione territoriale significativa, soprattutto nei Balcani e 
nell’Europa centrale. 

Il trattato segnò la fine delle guerre austro-turche e sancì il dominio  
asburgico  in Ungheria, inclusa la Transilvania, in Croazia e Slavonia.  

L’Impero ottenne il riconoscimento della sua influenza nell’area nord-
balcanica.

La rilevante espansione territoriale rese urgente una via marittima 
stabile per collegare i nuovi territori con il cuore dell’Impero.

Questa espansione territoriale rese evidente la necessità di un porto 
capace di  sostenere le ambizioni economiche e strategiche dell’Impero 
unitamente alla crescente importanza del commercio marittimo.

La proclamazione del Porto Franco di Trieste è un evento storico 
significativo avvenuto il 18 marzo 1719, quando l'imperatore Carlo VI 
concesse a Trieste lo status di porto franco garantendo esenzioni 
doganali. 

Questa decisione trasformò la città in un importante snodo 
commerciale per l'Impero Asburgico e per l'Europa, favorendo lo 
sviluppo economico e l'integrazione con i mercati orientali.

Carlo VI

La proclamazione del portofranco
Maria Teresa

Maria Teresa



LL’istituzione del porto franco 
determinò una completa esenzione dai 
dazi di importazione ed esportazione, 
estendendo poi nel 1769 il regime di 
porto franco all’intera area urbana.

Aumentò in modo considerevole il 
traffico mercantile, con merci in transito 
verso Mitteleuropa e il Levante.
  Furono introdotte aliquote doganali 
ridotte e omogenee, snellite le pratiche 
burocratiche presso gli uffici doganali e 
ridotti quindi i tempi di sosta in porto e i 
costi operativi per armatori e mercanti.

Aumentarono i depositi merci lungo le 
rive e quindi la capacità di stoccaggio.

La proclamazione del portofranco

Veduta Meridionale della Città e Portofranco di Trieste



Crebbero in modo considerevole  le attività collegate al 
commercio: servizi finanziari, assicurazioni marittime, trasporti 
terrestri

Si ebbe la nascita di una borghesia cosmopolita appartenente 
alle comunità greche, ebraiche, armene, tedesche e slovene.

L’incremento demografico fu molto rapido  da poche migliaia a 
oltre ventimila abitanti in pochi decenni

Risultò rafforzato il ruolo di Trieste come contatto tra Adriatico e 
cuore dell’Europa centrale.

La Patente  istitutiva del Portofranco

La proclamazione del portofranco



La proclamazione del Portofranco  -  Cesare Dell’Acqua

La proclamazione del Porto 
Franco di Trieste è un dipinto 
realizzato dal pittore piranese 
Cesare Dell’Acqua nel 1855. 

L'opera fu commissionata dal 
barone Pasquale Revoltella in 
occasione di una prevista visita 
dell’Arciduca Massimiliano nel 
suo prestigioso palazzo e celebra 
la concessione dello status di 
Porto Franco da parte 
dell'imperatore Carlo VI nel 
1719.

Il dipinto raffigura l'annuncio 
della proclamazione da parte del 
nobile Giovanni Casimiro 
Donadoni, che giunge a cavallo 
nell'area mercantile della città. 



La proclamazione del Portofranco  -  Cesare Dell’Acqua

La scena è ambientata in un 
recinto murato, con un portale 
d’ingresso decorato dalle statue 
di Nettuno e Mercurio, simboli 
della navigazione e del com-
mercio.

A sinistra si distinguono 
mercanti di diverse origini, tra 
cui Carniolici, Istriani, Ebrei, 
Dalmati e Greci, mentre a 
destra si trovano i patrizi, che 
inizialmente non potevano 
partecipare al commercio.

Per un lungo periodo il 
quadro si trovava nello Studio 
del Sindaco nel palazzo 
Municipale. ora si trova presso 
il Civico Museo Revoltella. 



Nel 1717 l’imperatore Carlo VI dichiarò sicura e libera  la navigazione nell'Adriatico, onde promuovere, 
regolare ed aumentare il commercio negli Stati Ereditari, e precipuamente nell'Austria interiore e nei porti di 
mare, concedendo l'uso della bandiera a quanti intendessero salpare dai porti del litorale austriaco e 
promettendo loro di difenderli  contro qualunque potentato che li turbasse o pregiudicasse.

Per sopperire alla mancanza di buoni capitani, Maria Teresa incaricò nel 1754 il gesuita Francesco Saverio 
Orlando di organizzare un nuovo tipo di scuola che si occupasse di matematica e nautica  per addestrare al 
meglio i suoi marinai. 

Il Collegio dei Gesuiti Il Municipio Via della Procureria Via Cavana Palazzo Biserini

La scuola di matematica e nautica

Le sedi della scuola 



Il Collegio dei Gesuiti Il Municipio Via della Procureria Via Cavana Palazzo Biserini

Nel corso degli anni, la scuola ha subito diverse trasformazioni. 
Nel 1773, fu convertita in una scuola filosofico-matematica con classi dedicate a mercanti, ingegneri e piloti. 
Successivamente, nel 1817, fu istituita l'Accademia di Commercio e Nautica, che segnò un nuovo capitolo nella 

formazione marittima a Trieste.
Da questa scuola che si ispirava a quella già esistente ad Amburgo deriverà l'attuale Istituto Nautico e quello 

che fu l’istituto Carli.

La scuola di matematica e nautica

Le sedi della scuola 



1891 Cessa il regime di Portofranco  

Nel 1719 l’imperatore Carlo VI aveva istituito il 
Porto Franco di Trieste per sviluppare i traffici 
commerciali dell’Impero asburgico nel 
Mediterraneo. 

Nel corso dell’Ottocento i privilegi doganali si 
erano progressivamente estesi, facendo di Trieste 
il principale scalo mercantile dell’area alto-
adriatica.

Nel 1891 cessa il regime di Porto Franco per la 
città. e le franchigie doganali sono limitate alla 
sola area di movimentazione e prima lavorazione 
delle merci.

La rete globale di scambi e comunicazioni, 
ormai ben strutturata, rese l’istituto del Porto 
Franco superato.
e radici italiane

L'ingresso al Portovecchio, tra la fine dell'800 e l'inizio del '900



1891 Cessa il regime di Portofranco  

Il governo austriaco e i grandi investitori di lingua 
tedesca preferirono una politica doganale più 
uniforme, con l’obiettivo di integrare Trieste 
nell’insieme dell’economia imperiale.

Le esenzioni fiscali non si adattavano più alle 
esigenze di un porto in forte crescita industriale e 
infrastrutturale.

L’integrazione doganale stimolò investimenti in 
ferrovie e infrastrutture portuali, consolidando il ruolo 
di collegamento tra Centro-Europa e Mediterraneo.

L’ amministrazione asburgica guadagnò in gettito 
fiscale, ma portò alla perdita di alcuni traffici merci 
che reindirizzarono rotte verso altri porti franchi 
europei.

La popolazione di lingua italiana percepiva Trieste 
sempre più sotto il dominio economico e culturale 
tedesco, dando forma al dualismo tra anima 
mercantile e radici italiane.

L'ingresso al Portovecchio, con l’accesso controllato
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